
ALBANo BIONDI 

Albano Sorbelli 
e la Raccolta di Ca' d'Orsolino 

Il mio intervento sarà solo una postilla alle presentazioni a 
tutto tondo che del bibliotecario A1bano Sorbelli hanno fatto 
Vami e Vasina; ed a maggior ragione una postilla in rapporto 
al bel libro di Loretta de Franceschi sulle biblioteche e la poli­
tica culturale a Bologna nella prima metà del Novecento. 

Questi interventi presentano l'attività di A1bano Sorbelli (e 
la sua bibliofilia)a Bologna, alle prese con l'Archiginnasio, e 
Casa Carducci e Biblioteca Popolare . 

La mia postilla vuoI richiamare l'attenzione su quella che fu, 
in qualche modo, la biblioteca personale del Sorbel1i: la cosid· 
detta Raccolta di Ca' d 'Orsolino. E' una biblioteca di notevoli 
dimensioni dal punto di vista quantitativo e di notevole interes­
se sul piano dci materiali che la costituiscono. Se prendiamo in 
mano i volumi LVlI , LIX, LXI , LXXII della grande opera Inven · 
tori dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, fondata da G. 
Mazzatinti c diretta allora (anni 1934-1940) proprio da A1bano 
Sorbelli , troviamo che questi volumi portano l'indicazione di un 
luogo che solo la passione del Sorbelli ha reso noto, o ha tentato 
di render noto, in Italia e nel mondo: vi si inventariano infatti 
1913 titoli ospitati in una biblioteca detta "di Ca' d'Orsohno" e 
situata in località Bcnedello. Qui a Benedello, nel giro degli 
anni Venti e Trenta. si costituì ed ebbe sede sino al 1946 una 
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raccolta straordinaria di manoscritti e stampati che Albano 
Sorbelli volle chiamare Raccolto di Co' d 'Orsolino dal nome di 
una specie di buen rétiro che il bibliotecario dell 'Archiginnasio 
si era costituito nella frazione di Benedello, comune di Pavullo 
nel Frignano, in provincia di Modena: nel cuore proprio di 
quell'antichità spaziale che egli definiva . Ia subregione del 
Frignano ... In un periodo in cui diradava il suo impegno per la 
Deputazione di Storia Patria, il Sorbelli investl passione, intel­
ligenza , danaro, nel raccogliere libri a stampa e manoscritti 
d'ogni genere (sino ai quaderni di scuola) per ammassare nelle 
stanze di Ca' d'Orsolino "le membra sparte delle grandi raccol· 
te, che esistettero un tempo e poi , in varia guisa, si dispersero, 
di documenti e manoscritti riferentesi al Frignano ... Ora la 
raccolta , splendidamente ordinata in 327 cassette, sta negl i 
armadi a vetro della sala che introduce alla direzione della 
Biblioteca Estense di Modena , a cui pervenne nel 1946. 

Il 

Bisogna dire che il Sorbelli non aveva pensato in origine alla 
Biblioteca Estense come a sbocco necessario della sua passione 
dj raccoglitore: il l ° settembre 1933, datando da Ca' d'Orsolino 
la bellissima Introduzione al voI. LV11 degl i Inventari, guarda­
va le cose dal punto d'osservazione dell'Archiginnasio; e accen­
nando sulle traccie del Gaudenzi , al -desiderato possesso .. , da 
parte del Comune di Bologna, "di quella regione montuosa,., 
cioè del Frignano, concludeva, es primendo una speranza (-Ciò 
che è stato raccolto con tanta idea lità e tanto amore non può e 
non deve essere oggetto di commercio e soprattutto non deve 
andare disperso,.) e formulando (qualora la raccolta non potesse 
restare nella famiglia, come egli sognava) due possibilità sus­
sidiarie: -è stato disposto che lo Raccolta (quando i miei figli o 
i discendenti di essi non potranno o vorranno più interessarsi 
alla medesima) sia donata o alla Bibl ioteca comunale dell 'Ar-
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chi- ginnasio di Bologna, alla quale ho dedicato tutta la mia 
vita, o alla Biblioteca Estense di Modena, cui per ragioni di 
territorio può ritenersi pur conveniente .. , Certo. il Sorbelli si 
augurava la pennanenza entro la famiglia. 

Di fatto egli aveva concepito la raccolta quasi un amplia­
mento e una proiezione della propria persona, come un tempo 
concepivano le loro biblioteche le famiglie dei nobili o le fami­
glie dei giuristi : libri che passassero di padre in figlio, a testi­
moniare in certo modo lo status intellettuale della famiglia e il 
suo arricchimento nel tempo. Ma gli dèi, come suole accadere, 
deci sero altrimenti. Se leggiamo l'Avvertenza al voI. LXXII , 
Firenze, 1940, datat.a Bologna, Dicembre 1939, vi troviamo 
parole toccanti di questo genere: _mi è venuta quasi del tutto 
a mancare, in questi ult.imi due anni , quella fede e quell'a rdore 
che mi muovevano in ogni cosa, che mi paresse utile e buona 
[. .. ). La fede, o meglio, la fiducia nella vita e con essa la cagione 
prima del formarsi di questa Raccolta, consisteva nella conti­
nuazione di essa at.traverso i figli e i nipoti I. .. ]' La forza ppr 
continuare è venut.a meno, a cagione di un tragico destino. In 
questi ultimi due anni sono morti i due miei figliuoli , Giancarlo 
e Maria Annunziata di 21, l'altra di 19 ... Come estremo atto di 
pretas nei loro confronti il padre dedicava . Ai diletti figliuoli 
Giancarlo e Maria Annunziata Sorbelli morti nel fiore della 
giovinezza .. , quest'ultimo volume dell'Inventario di Benedello. 
Veniva cosi ad esti nguersi l'opzione per la continuazione nella 
famiglia ; sicché nella stessa Avvertenza il Sorbelli esplicitava lo 
sua decisione pubblica in questi termini: "lo collezione sarà alla 
mia morte consegnata alla Biblioteca del'Archigi nnasio di Bo­
logna (o cui dedicai i migliori anni e le modeste mie forze) da 
chi avrà in cura le povere cose mie .. , Resto quindi da chiarire 
(e lo spiegazione andrà cercata nelle discrasie che sopravven­
nero tra il Sorbelli e l'Archiginnasio) come poi si scelse la Bi· 
bhoteca Estense dI Modena. 

Qui mI limito a riprodurre la notifica di questa decisione. 
fatta pervenire al Mmistero della Pubblica Istruzione Il 23 ot· 
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tobre 1946 dall'allora direttore dell'Estense, Guido Stendardo: 
"Sono lieto di comunicare al Ministero che un altro cospicuo 
dono è venuto ad arricchire il patrimonio di questa biblioteca. 
Il compianto ed illustre direttore dell'Archiginnasio di Bologna, 
Albano Sorbelli, con sua decisione testamentaria, ha lasciato 
alla Estense tutta la sua pregevole raccolta di manoscritti che 
aveva messo insieme, in lunghi anni di amoroso lavoro e di 
intelligente fatica, nel suo eremo di Ca' d'Orsolino presso 
Benedello. Il dono è particolarmente gradito, perché i mano­
scritti donati in numero di circa duemila riguardano la storia 
del Frignano e si estendono anche alle tre province di Bologna, 
Modena e Reggio ... >t. 

III 

Quanto si è fin qui detto può bastare per la vicenda esterna 
della Raccolta di Ca' d'Orsolino. Ma qualcosa bisogna aggiunge­
re per la sua vicenda interna (genesi , struttura, funzione attri­
buita ). 

Torniamo alla Introduzione del 1933, da cui Loretta De 
Franceschi ha felicemente estratto una sua citazione: .. l'amore 
per il libro deve essere nato appunto dalla mancanza del mede­
simo e per ciò dal conseguente desiderio di possederlo, fenome­
no umanissimo_ [p. XV]. Qui il Sorbelli parla in realtà di se 
stesso: .. nella povera casa dove nacqui, a Trentino, e in quella 
pur modesta ove bambino fui portato, a Iddiano, appena venni 
in condizione di leggere, mi accorsi che il tesoro bibliografico 
famigliare era composto di due libri: una grammatica francese 
{. .. ] e il secondo volume, dei libri VII-XlI della Eneide di Virgi­
lio t.radotta da Annibal Caro ... . Poi entrarono altri tre libri 
.. tenuti in gran conto e da tutt.i guardati con un poco d'invidia". 
Guerina il meschino, la Vita di Barlaam e GLOsafatte, e il Llbro 
delle sette trombe [p. XM. 
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Li leggeva il padre contadino, nell'.ampia cucina. ad un 
uditorio di ascoltatori "tutti silenziosi e compresi •. "Una volta 
sentii leggere (e fu un avvenimento) anche i Reali di Francia 
portati da un alt.ro paese; ma il volume non era nostro,. [p. XV]. 

In questa Introduzione - che io vedrei volentieri in un'anto­
logia della prosa erudita, se cose di questo genere si facessero 
ancora - il Sorbelli descrive dunque una passione d'infanzia 
povera, divenuta poi mestiere. E l'Introduzione continua fa-, 
cendosi più tecnica ma restando godibilissima. con la descrizio­
ne delle raccolte che il Sorbelli fece confluire nella propria 
Raccolta, che cominciò "verso la fine della guerra .. (cioè della 
Prima Guerra Mondiale): l',,antica libreria Benedelli . , poi fondi 
della stessa famiglia Sorbelli che aveva contato nei suoi rami 
(non contadini) preti e farmacisti , poi le raccolte Santi (Ven­
ceslao), Campori , Parenti : questi fondi "costituiscono il fonda­
mento precipuo della raccolta .. , la base frignanese [p. XVIII] . 
Ma un'altra dozzina di fondi (descritti alle pp. XVII-XXI , ven­
nero ad innestarsi su quella base, provenendo da librerie anti­
quarie di Modena (Cavallotti, Molinari e altri ) e di Bologna (ad 
es. Romagnoli Dall'Acqua). Una volta cominciato, aggiungerà 
nell'Auuertenza , del 1939, _io ho continuato ad acquistare da 
librai modenesi e di fuori , da privati possessori soprattutto mano­
scritti, carte, autografi , via via che l'occasione presentavasi ; 
aggiungasi che molti amici , specialmente della montagna mo­
denese, avendo avuto notizia della raccolta { ... I mi hanno fatto 
dono grazioso di carte, di manoscritti, di autografi ..... 

IV 

Chi scolTa ora i quattro volumi degli Inuenlari dedicati alla 
Raccolta di Ca' d'Orsolino in Benedello (non dimenticando che 
alt.ri fondi qui non inventariati , finirono nella Raccolta dopo il 
1940), si accorgerà rapidamente che essa costituisce base slra-
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ordinaria per una storia di secoli d'erudizione regionale (poiché 
alla base frignanese si affiancano Modena e Reggio, Carpi e 
Bologna); ma al di là di questo, vedrà come il legame col 
Frignano di questo ragazzo di un paesino di montagna (che era 
sceso a Modena e poi era passato a Bologna alla scuola del più 
famoso poeta del suo tempo, e poi era stalo all'Écote de Chartes 
a Parigi, poi a Vienna o •• ) aveva continuato a fruttare nel tem­
po, portandolo a sognare un'altra storia, che in parte aveva 
praticato nei suoi primi saggi del 1910-12, sulle parrocchie, 
sulle pievi rurali, sui comuni rurali , ma poi aveva lascialo cs­
dere. É come se il Sorbelli maturo dicesse : io sto qui, all'Archi· 
ginnasio, ma sto anche qui nella biblioteca di Ca' d'Orsolino, 
dove confluiscono le memorie delle famiglie che sono state 
importanti nel Frignano. 

A Ca' d'Orsolino il Sorbelli aveva la sensazione di toccare 
qualcosa di fenno, che gli apparteneva in qualche modo da secoli. 
Così nella sua passione per le montagne originarie, il Sorbelli 
giungeva a percepire una dimensione meno ufficiale della sto­
ria: la storia dei marginali , la storia di quelli di cui normalmen­
te non si parla perché non hanno voce, o hanno perduta la voce. 
oppure essa è troppo fievole per essere percepita da orecchi solo 
abituati alla «sonante Storia del Mondo ... Nel 1939 il Sorbelli 
bibliotecario all'Archiginnasio porgeva ossequio a questa sto­
ria: .. la nostra stirpe italica gloriosa, che ora ha riconquistato 
l'Impero e non sembra avere ancora in tutto compiuto il suo 
alto destino- (LXXII , Avvertenza, p. V111); ma il Sorbelli di Ca' 
d'Orsolino raccoglieva materiali per una storia più sommessa, 
in cui potesse trovare ascolto anche il suono non stentoreo della 
voce della gente comune. 

Come l'impegno per la Biblioteca Popolare, forse anche que' 
sto era un debito pagato ai luoghi e agli uomini della sua infan-

• zIa povera. 
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APPENDICE DOCUMENTARIA 

Nell'archivio della Biblioteca Estense di Modena si è potuto 
rintracciare, grazie all'aiuto della dott.ssa Anna Rosa Venturi 
la corrispondenza relativa al legato Sorbelli intercorsa negli 
anni 1946-1948 fra Guido Stendardo, in quegli anni direttore 
della Biblioteca Estense, Fernanda Bontà, vedova di Albano 
Sorbelli, e la Direzione Generale delle Accademie e Biblioteche 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione , Se ne pubblicano 
qui le sei lettere più significative, per la ulteriore luce che 
gettano sul passaggio della Raccolta di Ca' d'Orsolino alla Bi­
blioteca Estense. 
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